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Il maestro Mario Lanaro ha
ottenuto il Premio speciale
per il miglior brano contem-
poraneo al 32° Concorso Poli-
fonico Nazionale «Guido
D’Arezzo» - il più importante
palcoscenico per le espressio-
ni corali al mondo - con il re-
sponsorio per coro maschile
Aestimatus sum, eseguito
dal Gruppo Corale Novecen-
to diretto da Maurizio Sac-
quegna. La motivazione che
ha premiato il compositore
recita: «per la qualità del pro-
getto presentato che esalta il
fecondo connubio composito-
re/coro».

Mario Lanaro, che questo
mese ha assunto anche la di-
rezione artistica dell’Accade-
mia Musicale San Giorgio di
Verona, succedendo
nell’incarico l’allievo Matteo
Valbusa (ormai promosso di-
rettore d’orchestra), è docen-
te da anni al Conservatorio
Dall’Abaco, dopo aver rico-
perto lo stesso ruolo anche ai
Conservatori di Rovigo e
Trento. Divulgare la musica
è il suo impegno quotidiano,
ma continua a studiare dire-
zione, composizione, vocali-
tà, didattica e organo, svol-
gendo un intenso lavoro co-

me direttore di coro ed orche-
stra, consulente di gruppi
strumentali e corali. Con Scri-
vi che ti canto inventa un con-
corso poetico-musicale a li-
vello nazionale per la scuola
d’obbligo. È docente ospite
in seminari per direttori e in-
segnanti e in giurie di concor-
si. Dirige pagine di tradizio-
ne, contemporanee e prime
esecuzioni. Pubblica musica
corale per organo e liturgia.

Nel 2002 ha ricevuto il «Ca-
stello d’oro», ma vince fin da
giovane concorsi corali nazio-
nali e internazionali: a Vitto-
rio Veneto (1977), Adria
(1977- 78- 82), Ivrea (1979),
Cuneo (1981), Stresa (1985).
Primi premi a concorsi di
composizione corale sono sta-
ti: Trieste Usci (1989), Vero-
na Agc (2002, 2004, 2008),
Tours (segnalazione con pub-
blicazione 1985). L’editore
Carrara pubblica nel 2012 il
suo metodo «Esperienze co-
rali» che sta ottenendo otti-
mi consensi. Dirige grandi
compagini corali ad eventi
importanti: al IV Convegno
Diocesi di Verona 1987, Se in
Trentino d’estate un Castello
(Feder, Cori Trentini 1989),
32° Rassegna internazionale
Loreto (Rai Uno 1992), Con-
to Cento, Canto Pace (Arena
di Verona Asac 2015).•

LaBottega delleWebseries,
concorsodel PremioSolinas,in
collaborazionecon Rai Fiction,
haannunciatoifinalisti della
trentesimaedizione delnoto e
prestigiosoconcorso. Tra
questi ilveronese AlbertoRizzi
diIppogrifoProduzioni, cheha
partecipatoal concorso con un
progettodaltitoloRedcode:
emergenzedelcuore.

Ilconcorso èdedicato alla
sperimentazionedellenuove
formedi raccontoserialeealla
realizzazioneedistribuzione
di webseriesche abbianoal

centrodelpropriosviluppo leIdee
eleStorie.Lagiuria composta dai
TheJackal- FrancescoEbbasta,
CiroPriello, Simone Ruzzo– eda
JanetDe Nardis, Leonardo
Ferrara,IlariaFraioli,Max
Giovagnoli,Annamaria Granatello,
StefanoLodovichi, Camilla
Paternò,Monica Ricci,Monica
Zapellidopoaver esaminato109
progetti,presentati alconcorso in
formaanonima,haselezionato
unarosa di11progetti finalisti
cheaccedono all’ultimafasedel
concorsoeconcorrono
all’assegnazioneditreborse di

sviluppofinanziate daRaiFiction
eunpercorso disviluppo acura
delPremioSolinas. Unodei tre
progettisviluppatidalPremio
Solinasverràpoiselezionatonella
fasefinale daRaiFictionper
essererealizzato e
successivamentedistribuito su
RAY.

Grandesoddisfazione essere in
questarosaper Alberto Rizzi,
registae direttoreartisticodi
IppogrifoProduzioni,autore
teatraleecinematografico, attore
eproduttore.Tragli undici finalisti
haildoppio titolo diautoreedi
regista.Alberto èunlavoratore
delcinemae delteatrotanto
fecondoquanto inarrestabile:solo
nel2015hascrittoemesso in
scenadue nuovi titoli (Furiosae
Moltopiacere, Casanova)ha
appenafirmatola regiadel nuovo
spettacolo Iliade diAlessandro
Bariccoche haconcessosoloe
proprioaRizzi ilconsenso alla
messainscena.

Eproprioinquestigiorni Rizzidi
nuovoèal tavolino per ritoccaree
rifinirela scritturadelprossimo
testoteatraleche sarà
presentatoinanteprimafra tre
mesi, ilprossimo 4marzo, dopo
dueannidi«studi matti e
disperatissimi»,al Teatro
Camploy:Sictransitgloria mundi.

Sempredel2015ancheil
cinema:la produzionedel
cortometraggioSleeping Wonder,
realizzatoa Verona con uncast
brillantissimoincui spiccavano
LinoGuanciale, CesarBrie eIda
Marinelli.Girato nelloscorso
aprile,stariscuotendoindiversi
festivalcinematografici
internazionalimenzionieselezioni
ufficiali(Marbella, Manchester,
Hollywood,Lecce,Modena, Fargo
–Nord Dakota).Numerosii
successidipubblico edicritica
negliultimianniper Ippogrifo edin
particolareper il«capitano»Rizzi,
finoa questaentusiasmante
notiziadellaposizionefinalista al
Solinas.

Beppe Montresor

Esemplare. Il diciottesimo
Concerto di Natale della Big
Band Ritmo-Sinfonica «Cit-
tà di Verona» in un Teatro
Camploy tutto esaurito (an-
che nella prova generale aper-
ta al pubblico degli amici) si
rivela un gioiello, un piacere
per orecchie, occhi, mente e
cuore, come non si verifica fa-
cilmente. Ci pare giusto ren-
dere innanzitutto un plauso
particolare a Marco Pasetto,
non solo «energico direttore
d’orchestra»come l’ha giusta-
mente definito la presentatri-
ce della serata, Anna Buniot-
to, ma da tanti anni anima e
direttore artistico della Big
Band, che alle doti tecniche
di strumentista, didatta e cul-
turale promotore, unisce una
visione complessiva della co-
municazione ad ampio respi-
ro. In questo concerto di Na-
tale basato sulla Glenn Miller
Story, per esempio, Pasetto
ha saputo allestire un reperto-
rio godibilissimo, ben costrui-
to e benissimo eseguito sugli
arrangiamenti di Miller, di
cui sono stati scelti pezzi -
molti anche interpretati
dall’orchestra dell’autore di
Moonlight Serenade ma scrit-
ti da altri diversi autori – mai
ripetitivi.

Oltre alla massima piacevo-
lezza di melodie, incastri e
gioco delle parti tra le diverse
sezioni strumentali di un or-
ganico ampio, completo e ric-
co di individualità di notevo-
le livello (parecchi compo-
nenti della Città di Verona so-
no figure note e impegnate
anche in altri ensemble di va-
glia), Pasetto ha avuto il meri-
to di costruire uno spettacolo
che al divertimento unisce
un inquadramento stori-

co-artistico di alto valore cul-
turale e divulgativo. Ci pare
qualità non di poco conto.

Vicino all’Orchestra, ha bril-
lato a sua volta alla grande il
Trio Marrano, elegantissima
e impeccabile formazione vo-
cale con le deliziose Irene Per-
tile e Angela Castellani (ag-
graziate e spiritose attrici ol-
treché interpreti di comple-
mentare armonia) in raffina-
to interplay con l’ottimo e gar-
bato Diego Carbon. Alla ri-

sposta entusiasta del pubbli-
co hanno contribuito anche
la simpatia e la gioiosità co-
reografica dei ballerini della
Tap 4 Season e del Blue Ener-
gy Rock. Segnaliamo, nella
«String of Pearls» ascoltata
al Camploy , I Know Why
(And So Do You), Kalama-
zoo, Perfidia” e naturalmente
quel simbolo della Liberazio-
ne dal gioco nazifascista dive-
nuta per gli italiani In The
Mood.•

IlregistaAlbertoRizzi
traifinalistidiwebseries
alPremioSolinas

Stéphane Fournial, già cele-
bre componente del Balletto
di Marsiglia e di altre compa-
gnie internazionali come il
Tokyo Ballet, oggi manager e
produttore dell’agenzia 6-pri-
me con sede in Garmania, è
stato nominato direttore del-
la Scuola di ballo del Teatro
San Carlo di Napoli, succe-
dendo ad Anna Razzi.

Stéphane Fournial fa parte
di quella lunga schiera di arti-
sti di teatro e della cultura
che da anni hanno assunto la
dimora a Verona. È infatti
sposato ad Alessia Gelmetti,
prima ballerina dell’Arena,
conla quale ha da poco festeg-
giato, a Verona, la nascita del-
la primogenita, Océane.

La Scuola di ballo del Tea-
tro San Carlo è la più antica
d’Italia, fondata nel 1812 dal
compositore e ballerino Pie-
tro Hus insieme a Louis Sta-
nislav Henry e Salvatore Ta-
glioni, ma che trent’anni do-
po, nel 1841, fu fermata per
eventi politici. La ripresa
dell’attività della scuola av-
venne un secolo dopo, nel
1944, per iniziativa di Bianca
Gallizia, già prima ballerina
della Scala, che accettò l’invi-
to di Pasquale Di Costanzo di
ricostituirla con l’assistenza
di Milly Wanda Clerici e Gui-

do Graziosi. La scuola propo-
ne attualmente due corsi di
studio gratuiti: uno di otto
anni, per allievi fino ai 12 an-
ni ed uno accelerato, di soli
cinque anni, per allievi dai 13
ai 16 anni. Accanto allo stu-
dio della danza ci sono anche
materie complementari: il re-
pertorio del balletto, la tecni-
ca della danza moderna, dan-
za di carattere, storia e teoria
della musica, canto e solfeg-
gio.

Nel 1990 la scuola, dopo

che alla sua direzione si sono
alternati negli anni insegnan-
ti di esperienza come Tony
Ferrante, Zarko Prebil e Giu-
liana Pensi, venne affidata ad
Anna Razzi, già prima balleri-
na ed étoile alla Scala. Ora il
testimonio è passato a Stép-
hane Fournial, grande cono-
scitore dell’ambiente balletti-
stico internazionale, che è an-
che in possesso di un diplo-
ma di Stato francese per
l’insegnamento della danza
classica.• G.V.

Ilcompositore e direttoreMario Lanaro

MUSICA. Il compositore edirettore veronesealprestigioso appuntamentopolifonico

MarioLanaropremiato
alconcorso«D’Arezzo»
«Aestimatussum»,responsoriopercoro maschilecon laCorale
Novecento, premio specialecome «migliorbranocontemporaneo»

Ilregista eattoreAlberto Rizzi al lavoro

Ilsuo «Red code»sceltotra 109 progetti

IlConcerto di Natale alCamploydellaBig BandCittàdi Verona FOTO BRENZONI

TEATROCAMPLOY.Tuttoesaurito peril diciottesimoappuntamento dellefestività

EsemplareconcertodiNatale
dellaBigBandCittàdiVerona
GuidatadaMarco Pasetto,ha offertouno spettacolodi alta qualità

L’exballerinoStéphaneFournial

DANZA.L’artistafranceseresidente in città oramanagere produttore

StéphaneFournial
daVeronaaNapoli
L’ex ballerino è stato nominato direttore della Scuola
diballo delTeatroSan Carlo, lapiù anticad’Italia
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